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XXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - B
26 Agosto 2012
«Abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio»
PER CELEBRARE…

· Con questa Domenica giunge al termine — qualcuno potrebbe sospirare: finalmente! — la proclamazione liturgica di Gv 6, iniziata cinque settimane fa. È stato un “discorso” a volte duro, che si è andato snodando attraverso mol​te incomprensioni, reazioni aggressive, domande e risposte. È un “segno”, dunque, che inquieta, che pone di fronte a scelte, che può finire anche nel rifiuto di quanto è stato proposto. «Da chi andremo? – confessano a Gesù i di​scepoli. – Tu solo hai parole di vita eterna». Anche per noi cristiani d'oggi l'Eucaristia ripropone di continuo una scelta: seguire Cristo non è l'im​pulso di un momento, occorre prendere ogni volta coscienza del vincolo che questa scelta crea.

· Al termine del discorso di Cafarnao, che ha segnato un difficile momento per il gruppo dei discepoli, Gesù mette i suoi, e anche ciascuno di noi, di fronte alla radicalità della scelta di fede. In un tempo, come il nostro, nel quale le scelte definitive, quelle attuate con coraggio e che non ammettono riserve o ripensamenti, sono sempre più rare, la Parola di Dio ci invita a prendere posizione in modo chiaro e responsabile. Ci sospingono la domanda di Gesù: «Forse anche voi volete andarvene?» e l’esortazione di Giosuè: «Scegliete oggi chi volete servire». Le risposte sono decise e ferme: «Tu hai parole di vita eterna», «Anche noi vogliamo servire il Signore, perché egli è il nostro Dio».

· Le risposte del popolo e di Pietro sono ricche di passione e di emotività. Dipingono la fede come adesione a una Persona più che a una dottrina o a un codice etico di comportamento o a un movimento. Nella dichiarazione del popolo di Israele, raccolta da Giosuè, il verbo cardine è “servire”, che indica un rapporto intenso con Dio, una relazione di fiducia e di sottomissione, un impegno a mettere in pratica nella vita le sue norme e i suoi precetti. Nella risposta di Pietro risuona forte il “Tu” rivolto a Gesù, considerato l’unica fonte di vita.

· Giovanni descrive sempre con interesse le reazioni degli ascoltatori di Gesù. Precedentemente ha analizzato gli atteggiamenti di un dottore della Legge (Gv 3), di una donna del popolo (Gv 4) e di un funzionario (Gv 4,43-53); ora passa a descrivere le reazioni di coloro che circondano Gesù, di fronte al suo discorso sul Pane di vita. In Giovanni si ripropone il dilemma: credere o non credere? Gesù ora si è pienamente manifestato; ormai è chiaro ai discepoli ciò che significa accettarlo. Molti non se la sentono e se ne vanno. Ciò che Gesù ha chiesto è troppo. Alcuni esclamano: «Questo linguaggio è duro; chi può intenderlo?». È l'imbarazzo di fronte ad una scelta che non ammette possibilità di alibi o di evasioni. Gesù non fa niente per ammorbidire il suo discorso. Le sue parole sono destinate a provocare “rottura”. Egli diventa segno di contraddizione. La parola di Gesù invita, o meglio, obbliga ad uscire da sé stessi per seguire Dio; a superare “la carne” per vivere “nello Spirito”; a non chiudersi nel temporaneo, nel contingente, ma a puntare sull'eterno. Invece, gli uomini istintivamente preferiscono un Dio che li segua nella loro strada; una vita carnale concreta anziché una vita spirituale; una sicurezza temporale immediata anziché una incerta prospettiva futura. Ogni intervento di Cristo nella storia del mondo, come nelle vicende personali di ogni uomo, esige una risposta decisa e precisa, un sì o un no. Diventa un giudizio, un atto discriminante. E questo non vale soltanto per l'ora che è sopra ogni altra ora (quella della comparsa finale di Cristo), ma vale anche per ogni azione dell'uomo, in quanto procede da un giudizio interno che dice sì oppure no a quella «Luce che illumina ogni uomo che viene in questo mondo».  Il giudizio finale sarà una ratifica ai tanti no e ai tanti sì di cui fu intessuta la nostra vita. L'Eucaristia mette i fedeli di fronte a Cristo e li interpella e li sospinge ad una scelta decisiva. La parola che risuona nella Messa è luce, e il pane che viene offerto ad ogni cristiano è forza e nutrimento per una risposta positiva agli appelli di Cristo.
· Nella Liturgia eucaristica, subito dopo il racconto della cena, il sacerdote presenta il pane e il vino annunziando: «Mistero della fede»: ciò che si sta compiendo sull'altare non è comprensibile se non per una scelta di fede. Qui i ragionamenti “della carne” perdono il loro significato. Di fronte alle parole e alle azioni di Gesù, l'uomo d'oggi non è diverso dagli ascoltatori di ieri, non trova facile superare le apparenze e guardare con l'occhio della fede. Non trova facile accettare che la vita viene solo da lui. La scelta che salva è l'adesione a Cristo: «Tu hai parole di vita eterna; noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio». Questa scelta è dono di Dio, ma è anche libera risposta dell'uomo: presuppone, quindi, sia il riconoscimento dei propri limiti e l'assoluto bisogno di salvezza, sia la rinuncia, anzi, il rifiuto di ogni “messianismo terreno”, cioè, di ogni prospettiva di auto-salvezza da parte dell'uomo.

· Il discorso di Gesù, discorso duro, ci ricorda che la conversione (sia individuale, che delle strutture) non è mai un'operazione indolore. La Parola di Gesù è tagliente come spada. Se la parola dell'annunciatore non scuote, non “scandalizza”, non crea fratture in chi ascolta, non fa un discorso cristiano perché non obbliga alle scelte fondamentali che sono alla radice della nostra fede.
· La fede cristiana non consiste nella rinuncia a cercare la verità con tutti i mezzi della ragione e di esperienza che Dio ha concesso all'uomo. Essa è, soprattutto, un atto di fiducia e di abbandono in Colui che per principio è riconosciuto al di là di tutto quello  che l'uomo può vedere e toccare, sperimentare e manipolare. Questo atto di fiducia è insieme anche una confessione di povertà, di “piccolezza” appunto, ma una confessione estremamente critica e matura. «Cristiano è chi ha scelto Cristo e lo segue. In questa decisione fondamentale per Gesù Cristo è contenuta e compiuta ogni altra esigenza di conoscenza e dizione  della  fede» (RdC 57). Pertanto, è necessario essere educati «al pensiero di Cristo, a vedere la storia come  Lui, a giudicare  la  vita come Lui, a scegliere e ad amare come Lui, a sperare come insegna Lui, a vivere in Lui la comunione con il Padre e  lo Spirito Santo» (RdC 38).
· Il cristianesimo possiede, tra le sue innumerevoli originalità, quella di una così intima partecipazione dell’uomo alla divinità da creare una fusione senza confusione. A tale scopo mira principalmente l’Eucaristia. Oggi come ieri, l’Eucaristia sta al centro e al cuore della vita cristiana. E’ la Vita donata di Cristo, che va accolta con generosa disponibilità! 

· La stupenda intimità stabilita nell’Eucaristia aveva trovato una preparazione nell’antica alleanza che creava un rapporto personale con Dio: Lui era per il suo popolo e il popolo gli rendeva il servizio della fedeltà (Prima Lettura). Il tema dell’alleanza trova una felice concretizzazione nel rapporto uomo-donna, che richiama – e si modella – sul rapporto Cristo-Chiesa: un patto di amore a tutta prova (Seconda Lettura). Il richiamo ai testi biblici che parlano dell’istituzione dell’Eucaristia e il richiamo all’alleanza, soprattutto sponsale, ci sollecita ad una nostra collocazione sempre più ecclesiale. Sarà utile sviluppare di più nella Liturgia odierna il concetto di Chiesa nella sua manifestazione o epifania (assemblea), come “soggetto celebrante”, popolo sacerdotale e ministeriale, che mediante una vera e piena partecipazione è chiamato a diventare corpo di Cristo, un solo corpo e un solo spirito.

· Concretamente, occorre accogliere il Signore Gesù anche se la ragione è incapace di seguirlo; occorre rinnovare la nostra professione di fede con un credo solfeggiato sullo spartito della vita e non solo nelle note del canto; occorre essere pronti a gesti generosi di altruismo e di donazione, creando una mentalità sponsale di reciprocità, a imitazione di Cristo che ha dato sé stesso per la Chiesa. Lo ha fatto una volta per tutte nel Mistero pasquale; lo perpetua ora nel Mistero Eucaristico. 
· La Parola ascoltata e meditata in queste Domeniche esige una decisione: preferisce perderne al​cuni pur di non attenuare la radicalità impegnativa della proposta di Gesù che si percepisce possibile solo in un autentico clima di fede. La fede, d'altronde, non è facile né commensurabile alla sem​plice possibilità umana: è più fiducia che comprensione, più chiaroscuro che luce, più abbandono a Dio che appoggio su di sé. Lo dimostra la rinnovazione dell'alleanza a Sichem fatta da Giosuè, in quanto implica totalità e irrevocabilità di donazione a Dio. Tre verbi compendiano le condizioni che il cristiano deve vi​vere per compiere la scelta giusta: 1) credere,  scelta dell'essere umano illuminato e cosciente, che rende possibile il venire alla luce; poggia più sulla adesione a una parola divina che su una approvazione della razionalità umana; 2) conoscere: la fede porta alla conoscenza, così che chi crede alla vita eterna conosce colui che è stato mandato: Gesù Cri​sto; la conoscenza nel circuito della fede è esperienza: non è prova razionale, ma dimensione esistenziale; 3) vedere: a volte è pretesa di verifica: «Voi se non vedete, non credete», «Se non vedo il segno dei chiodi, se non tocco con mano il fianco, non credo» (Tommaso); altre volte è via alla fede: “Vide e credette”; è preludio e certezza del vedere Dio co​sì come egli è. Il tracciato sicuro è quello di lasciarsi guidare dal Padre che attira tutti a sé, superando, però, lo scoglio degli idoli.

· Siamo al termine del periodo estivo. In questa e nelle successive Domeniche è necessario evitare il clima di smobilitazione o di “chiuso per ferie”; al contrario, la celebrazione sarà ben curata, pur nella sobrietà, in particolare con il canto e il coinvolgimento dei ministri disponibili per i vari ministeri liturgici.

· In queste 5 Domeniche in cui continuiamo ad accogliere il discorso di Gesù “Pane di Vita” (Gv 6) sembra sicuramente indispensabile lo “sforzo” (se questo può essere il termine più corretto) di distribuire la Comunione sotto le due specie, avvalendosi dell’aiuto dei Diaconi o degli Accoliti o di ministri straordinari. Se poi questo “sforzo” (ammesso che si possa chiamare tale!) si estendesse almeno ad ogni Domenica, Giorno del Signore, Pasqua della settimana, sarebbe davvero bello!!!

· Non si trascuri ancora (e sempre!!!) l’accoglienza di chi partecipa alla Celebrazione Eucaristica, soprattutto di coloro che eventualmente dovessero giungere da altre Comunità in occasione delle ferie estive… ormai al termine.
· Se non si è già fatto, questi ultimi giorni di Agosto e i primi di Settembre devono essere dedicati ad una seria programmazione pastorale per l’Anno ormai prossimo ad iniziare! In questo lavoro tanto delicato ed impegnativo si abbia il coraggio di non proporre sempre le stesse cose ma, alla luce di una attenta lettura delle priorità del territorio, si propongano nuove iniziative, magari più impegnative, capaci di coinvolgere non solo le stesse solite persone che frequentano la Parrocchia, ma soprattutto coloro che sono più “lontani”, più “disagiati”, più “sofferenti”…! Si interpellino gli operatori pastorali e i giovani che, in genere, sono sempre pieni di iniziative e di entusiasmo!!! Buon lavoro!
CANTI

Introito: Serviremo il Signore (DDML); Fa’ splendere la fede (A. Ortolano); Cielo nuovo (RNCL); E’ il giorno del Signore (E’ il giorno del Signore); Grande è il mistero rivelato (G. Liberto); Ti seguiremo (Tu sei la via); Come cervo alla sorgente (Sei Dio con noi); Dall’aurora al tramonto (Verbum Panis).

Presentazione dei doni: Dono d’amore (Alleanza nuziale); Preghiera; Gustate e vedete (NcdP); Gustate e vedete (Pane di vita nuova); O Signore, raccogli i tuoi figli (RNCL); Fa’ che io creda (DDML).

Comunione: Signore, da chi andremo? (Non di solo pane); Signore, da chi andremo? (EDC); Sei cibo che dà forza (Alleanza nuziale); Cristo Signore, tu vieni a noi (RNCL); Molte le spighe (RNCL); Tu sei la mia vita (RNCL); Quante sete (RNCL); Più presso a te, Signore (Bone Pastor).

Ringraziamento: Credo in te (Non temere); Credo in te, Signor (NcdP); Grazie rendiamo a te (Alleanza nuziale); Se credi vedrai (Nel canto di te); Credo o mio Dio (La nostra gioia).

Congedo: Da chi andremo, Signore? (Come figli di un unico Padre); Gloria a te, Signor (RNCL); Salga a te Signore (EDC); Cantate il vostro cantico (Alleanza nuziale); Cristo, splendore del Padre (RNCL).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la XXI Domenica del Tempo Ordinario.

Con questa Domenica giunge al termine la proclamazione liturgica di Gv 6, iniziata cinque settimane fa. Oggi, al termine del discorso di Cafarnao, che ha segnato un difficile momento per il gruppo dei discepoli, Gesù mette i suoi, e anche ciascuno di noi, di fronte alla radicalità della scelta di fede. 

In un tempo, come il nostro, nel quale le scelte definitive, quelle attuate con coraggio e che non ammettono riserve o ripensamenti, sono sempre più rare, la Parola di Dio ci invita a prendere posizione in modo chiaro e responsabile. Ci sospingono la domanda di Gesù: «Forse anche voi volete andarvene?» e l’esortazione di Giosuè: «Scegliete oggi chi volete servire».

Invochiamo umilmente il dono dello Spirito Santo perché mediante la Parola ed il Pane di Vita alimenti la nostra fede, sicché possiamo rispondere con anche noi con profonda convinzione: «Tu hai parole di vita eterna», «Anche noi vogliamo servire il Signore, perché egli è il nostro Dio».
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, oggi l’apostolo Paolo ci invita a essere con gioia sottomessi a Cristo, dal quale abbiamo parole di vita eterna. 

Invochiamo la Misericordia divina sulla nostra vita, perché riconoscendo le nostre infedeltà agli impegni battesimali, la partecipazione ai santi Misteri sia più degna e fruttuosa.

· Signore, Padre Misericordioso, che ci raduni attorno alla Mensa della Parola e del Pane di Vita per alimentare la nostra fede, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, Maestro buono, che vieni incontro alla nostra debolezza con le tue parole di vita eterna, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, Sorgente di Carità, che ci insegni l’Amore sacrificale di Cristo per la sua Chiesa e ci aiuti ad imitarlo, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   
T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, che unisci in un solo volere le menti dei fedeli, concedi al tuo popolo di amare ciò che comandi e desiderare ciò che prometti, perché fra le vicende del mondo là siano fissi i nostri cuori dove è la vera gioia. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T - Amen.

oppure:

C - O Dio nostra salvezza, che in Cristo tua parola eterna ci dai la rivelazione piena del tuo amore, guida con la luce del tuo Spirito questa santa assemblea del tuo popolo, perché nessuna parola umana ci allontani da te unica fonte di verità e di vita. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – Scegliere di servire il Signore è scegliere la vita. E’ la scelta compiuta da Giosuè e dagli israeliti, che hanno fatto l’esperienza del Dio che libera e dona la terra; è la scelta compiuta da Pietro e dagli apostoli, sollecitati dalle parole di Gesù; è la scelta che è chiamato a compiere ogni cristiano, invitato a servire il Signore con atteggiamento di amorosa sottomissione, vivendo in pienezza la comunione sponsale con Dio.
PRIMA LETTURA: Gs 24, 1-2.15-17.18b
Serviremo il Signore, perché egli è il nostro Dio.   
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 33
Rit.  Gustate e vedete com'è buono il Signore.
Benedirò il Signore in ogni tempo,

sulla mia bocca sempre la sua lode.

Io mi glorio nel Signore:

i poveri ascoltino e si rallegrino.

Gli occhi del Signore sui giusti,

i suoi orecchi al loro grido di aiuto.

Il volto del Signore contro i malfattori,

per eliminarne dalla terra il ricordo.

Gridano e il Signore li ascolta,

li libera da tutte le loro angosce.

Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato,

egli salva gli spiriti affranti.

Molti sono i mali del giusto,

ma da tutti lo libera il Signore.

Custodisce tutte le sue ossa:

neppure uno sarà spezzato.

Il male fa morire il malvagio

e chi odia il giusto sarà condannato.

Il Signore riscatta la vita dei suoi servi;

non sarà condannato chi in lui si rifugia.
SECONDA LETTURA: Ef 5,21-32
Questo mistero è grande: io lo dico in riferimento a Cristo e alla Chiesa. 
CANTO AL VANGELO: Gv 6,63.68
Alleluia, alleluia.

Le tue parole, Signore,sono spirito e vita;

tu hai parole di vita eterna.
Alleluia.

VANGELO: Gv 6,60-69
Da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna.
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PROFESSIONE DI FEDE

C - Fratelli e sorelle, in comunione con tutta la Chiesa, siamo invitati a professare la nostra fede, perché, come tutte le tribù di Israele radunate in Sichem e come Pietro e gli apostoli, manifestiamo con decisione e coraggio la nostra volontà di servire il Signore con tutta la nostra vita.

Credo in un solo Dio…
PREGHIERA DEI FEDELI

C – Rivolgiamo la comune preghiera a Dio, nostro Padre, perché ci renda veri discepoli e testimoni di Cristo, portatori di speranza e di pace per il mondo intero. Preghiamo insieme e diciamo:

L - Preghiamo insieme e diciamo:

Accresci, Signore, la nostra fede!

1. Per la Chiesa, perché nella Celebrazione Eucaristica nel Giorno del Signore, rinnovi la propria professione di fede e testimoni la freschezza della propria speranza che la conduce a servire il Signore con gioia e amore, preghiamo.

2. Per la Pace nel mondo, perché il Signore tocchi i cuori più induriti con la dolcezza della sua Parola di Vita e il rumore delle armi, dell’odio e della vendetta ceda il posto al dono sublime della Pace che viene dall’Alto, preghiamo.

3. Per i giovani sposi e per tutte le nostre famiglie, perché crescano nell’amore e sappiano affidarsi al Signore nei momenti di difficoltà e di reciproca incomprensione, preghiamo.

4. Per tutti coloro che soffrono, piagati nel corpo e nello spirito, perché sia loro evitata l’umiliazione dell’emarginazione e dell’abbandono e possano incontrare la genuina compassione, che ridona speranza e gioia di vivere, preghiamo.

5. Per coloro che faticano a credere, perché possano scorgere un segno dell’Amore di Dio e assaporare la gioia della sua presenza, preghiamo.

6. Per ogni cristiano, perché come l’apostolo Pietro sia efficace testimone della propria fede incondizionata che nell’amore di Dio e del prossimo trova il luogo del suo autentico manifestarsi, preghiamo.

7. Per noi qui riuniti, perché partecipando alla Mensa della Parola del Signore e a quella del suo Corpo e del suo Sangue, impariamo a edificarci giorno per giorno come corpo di Cristo e famiglia di Dio, preghiamo.

C – O Dio, nostra salvezza, che in Cristo tua parola eterna ci dai la rivelazione piena del tuo Amore, guida con la luce dello Spirito questa santa assemblea del tuo popolo, perché nessuna parola umana ci allontani da te, unica fonte di verità e di vita. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Il pane e il vino che portiamo all’altare siano espressione della nostra scelta di seguire sempre il Signore e segno della nostra fede in Lui, che chiede nuovo vigore.
SULLE OFFERTE

C - O Padre, che ti sei acquistato una moltitudine di figli con l'unico e perfetto sacrificio del Cristo, concedi sempre alla tua Chiesa il dono dell'unità e della pace. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO 

delle Domeniche del Tempo Ordinario VIII
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Ogni volta che mangiamo di questo pane, 

e beviamo a questo calice

annunziamo la tua morte, Signore,

nell’attesa della tua venuta.
PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Il nostro Dio è ricco di amore ma è anche esigente: ci domanda di scegliere, distare con lui e di essere coerenti con la nostra fede. Chiediamo nella Preghiera del Signore di essere sempre al servizio del Regno e di compiere con coraggio la sua volontà, nella certezza che solo in ciò possiamo trovare la vera gioia. Diciamo insieme:   
T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Nello Spirito di Cristo, in cui noi crediamo e riconosciamo il “Santo di Dio”, scambiatevi un segno di comunione e di pace.
COMUNIONE (sotto le due specie)
G – L'amore del Signore per noi si esprime nel​la pienezza del segno eucaristico. Questo gesto ci libera pienamente dal nostro egoismo e ci trasforma con la grazia santificante di Cristo. Ci conceda il Signo​re, accolto nel pane spezzato e nel sangue sparso, di vivere sempre nella Chiesa, segno visibile del suo amore per tut​ti gli uomini, sicché con Pietro possiamo dirGli: «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna»!

RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Sia chiaro a tutti: tu non trattieni nessuno,

non corri dietro al consenso,

non sei vittima dei sondaggi,

non cerchi approvazione a tutti i costì.

No, Gesù, tu lasci ognuno 

del tutto libero di accoglierti,

di rifiutarti e addirittura di ignorarti, 

di non vederti neppure.

Viene prima o poi il momento 

in cui ognuno deve prendere una decisione difficile: 

abbandonarsi a te, 

mettere la sua vita nelle tue mani, 

correre l'avventura della fede, 

oppure lasciar perdere, per non correre rischi, 

per stare tranquilli.

È vero: la tua parola talvolta è dura

e ci obbliga a prendere vie inesplorate, 

sentieri ardui.

Eppure solo questa parola ci fa entrare nella verità

e sospinge l'esistenza

all'approdo di una gioia senza fine.

La tua parola è esigente e ci spinge a decidere,

con gioiosa fiducia e senza rimpianti,

con la determinazione di chi imbocca risolutamente 

una strada stretta ed impervia,

ma già pregusta il sapore 

di una pienezza smisurata.
oppure:
** G - Il tuo non è mai un parlare a caso: 

colpisci sempre nel segno giusto 

perché usi un linguaggio 

che non ha alcuna parentela con il politichese 

e con il teologhese e nemmeno con l'ecclesiastico.

Non aggiusti il tuo parlare per furbizia 

o per cercare applausi: 

preferisci restare abbandonato da tutti 

piuttosto che velare la verità.

Non hai peli sulla lingua e parli con chiarezza 

e noi ne restiamo scandalizzati 

perché ci piace stare nell'equivoco, 

nel pressappoco, nel doppiogiochismo 

e in una religiosità contraffatta.

Rispetti solo i tempi della nostra crescita

giacché non sei un prepotente

e non vuoi lavarci il cervello.

Non esigi con alterigia il presto e subito

ma solo la costante tensione verso il nuovo,

un passo dopo l'altro,

senza pretendere da noi corse affannose

perché vuoi che il cuore non subisca infarti, 

ma pulsi nella serenità.

Per questo decidiamo di restare con te 

anche se avvertiamo

che lo spessore della nostra incredulità è alto, 

ma, standoti vicino,

siamo certi di varcare la soglia della fede pura. 

Sai, non è facile!

Continua ancora ad aver pazienza 

per questa nostra lentezza.
oppure:

*** G – I tuoi discorsi, o Cristo, sono duri 

e seguirli non è camminare su tappeti ovattati. 

Sono discorsi di vita, di pane dato

anche al traditore presente,

perché credi che l'amore è più forte.

È duro stare con Te,

quando il mondo intero Ti volge le spalle 

e per i discepoli - confusi - perdersi nella massa 

è libertà. 

Tempo verrà – il tempo è galantuomo 
e i cuori saranno svelati. 
Pur se tentato d'abbandono sto con Pietro 
e Ti dico: Tu hai parole di Vita

Tu sei il Santo di Dio.

Tu, Parola che il vento non perde.
Tu, pane che pacifica il cuore.
Tu solo, io amo e cerco, Signore Gesù!
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Porta a compimento, Signore, l'opera redentrice della tua misericordia e perché possiamo conformarci in tutto alla tua volontà rendici forti e generosi nel tuo amore. Per Cristo nostro Signore.     
T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Concedi al tuo popolo, Signore, di raccogliere il frutto delle celebrazioni pasquali e di vivere, con la fede e con le opere, la propria vocazione battesimale, nell’attesa della gloria futura. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – «Noi serviremo il Signore, perché egli è il nostro Dio».

La Parola che abbiamo accolto, il Pane di Vita ed il Calice dell’Alleanza di cui ci siamo nutriti sono la forza che Dio ci dà per testimoniarLo nel mondo.

In ogni momento del nostro pellegrinaggio terreno, soprattutto quando il linguaggio della vita ci appare troppo duro da intendere, non esitiamo a fare nostra la professione di fede di Pietro: «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna»!
D – Portate a tutti l’Amore del Signore: andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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